
| Opera 
«Sfratto» 

i per migliaia 
! di costumi 

I «Sfrattare- l costumi non 
«erve. Dopo l'annunciato 

- «sgombero* delle migliaia di 
• abiti di scena dell'Opera, la Fi-
, lU-Cgll è scesa In campo, re-
r clamando un intervento «serio 
t e organico» e non occasionale 
' per le strutture del teatro. «In-
! vece di investire congmamen-
; te in progetti pianificati - si 
' legge In un documento del-
! l'organizzazione sindacale -, 

l'amministrazione comunale 
! annuncia altri stanziamenti 
! per abborracciati trasferimenti 
: presso magazzini, (orse di 
: proprietà privata, di un grande 
i patrimonio quale quello costl-
! tuito dai costumi di scena di 
| allestimenti storici, di valore 
i patrimoniale e artistico inesti

mabile». 

Già nel giugno dello scorso 
anno, i sindacali sollecitarono 
un piano di intervento, quan
do l'allora sindaco Signorello 
manifestò l'intenzione di 
sgomberare i locali del (eatro 
da via del Cerchi, perché de
stinati alla stessa amministra
zione comunale. In quella cir
costanza, venne proposta dal
la .organizzazioni sindacali la 
creazione di un museo del co
stume - i magazzini dell'Ope
ra > custodiscono Infatti mi
gliala di capi, molti dei quali 
Ideati da Guttuso, Caramba, 
Visconti, De Chirico e Manzo 
- o, comunque, una1 sistema
zione adeguata alte esigenze 
teatrali. 

Ma gli impegni assunti dal
l'amministrazione capitolina 
non hanno avuto alcun segui
to, se non quello attuale dello 
•sfratto» di migliaia di abiti, 
Che verrebbero sistemati, se
condo la Fills-Cgil. in ambienti 
Inadeguati anche per essere. 
del semplici «contenitori di.si-
curczza*. 

ROMA ~"T~^~^Z 

A Cisterna spara al suocero L'uomo era stato accusato 
sospettato damesi anche dall'altra figlia 
di violentare la moglie di tentata violenza 
«Non lo sopportavo più» L'omicidio dopo una lite 

«La insidiava, l'ho ucciso» 
Ha ucciso come per liberarsi da un incubo. Gen- senza mai convincere il gene-
nato Capasso, barbiere, ha ammazzato il suocero ro. 
con il quale viveva a Cisterna con due colpi di pi
stola. Da alcuni mesi era convinto che Carlo Ba-
stianelli avesse cominciato ad insidiare la figlia, 
sua moglie Maria Grazia. 1 sospetti sono nati dopo 
che la cognata di 17 anni era andata via di casa 
accusando il padre di aver tentato di violentarla. 

GIANNI CIPRIANI 

SBBJ .Questa volta ho fatto 
proprio una fesseria, ho ucci
so mio suocero«. Gennero Ca
passo, 31 anni, barbiere* si è 
presentato in casa del fratello 
con ancora In mano la «357 
Magnum* con la quale pochi 
istanti pnma aveva fatto fuoco 
per tre volte. Geloso, ossessio
nato dal pensiero che il suo
cero volesse portarsi a letto 
sua moglie, da quattro mesi 
non riusciva più a pensare ad 
altro. Non sopportava l'idea di 
dover vivere nella stessa casa 
con una persona capace di 
insidiare le figlie, di essere co
stretto ad accettare un incesto 
consumato sotto i suoi occhi. 
Allora si è procurato una rivol
tella e ieri mattina ha sparato 
contro Carlo Bastianelli, 41 
anni, camionista. Lo ha cen
trato con due colpi, uno al 
petto l'altro alla fronte. Due 
ore'dopo, al termine di una 
sorta" di riunione con I suol 
parenti, Gennaro Capasso si è 
costituito ai carabinieri di Ci

sterna di Latina. 
Il prologo della vicenda ri

sale a quattro mesi fa. Allora 
Marina, 17 anni, la giovane 
cognata era andata via di ca
sa, per convivere con il fidan
zato, dopo aver accusato il 
padre di aver tentato di vio
lentarla. Con Marina dalla ca
sa di via Col di Lana di «Fran-
ceschetti di Cisterna», in pro
vincia di Latina, andò via la 
tranquillità Gennaro Capasso 
aveva sempre mal sopportato 
l'idea di dover convivere con i 
suocen insieme con la moglie 
Mana Grazia, 23 anni, che 
aveva sposato quattro anni fa 
e con la quale aveva due figli. 
Da quel momento i difficili 
rapporti con Carlo Bastianelli 
peggiorarono decisamente 
Gennaro Capasso sospettava 
che il suocero, dopo essere 
stato capace di insidiare Man
na, fosse capace di riversare 
le sue attenzioni anche verso 
l'altra figlia, Maria Grazia Ba
stianelli aveva sempre negato, 

Gennaro Capasso si è pro
curato una pistola. Aveva de
ciso di usarla se i suoi sospetti 
si fossero nvelati fondati, len 
mattina alle 8 ha avuto una 
discussione con, il suocero. 
Forse la moglie Maria Grazia 
gli aveva confidato di qualche 
•avance* del padre, forse era 
stata Marina a raccontargli 
qualcosa. I due hanno comin
ciato a litigare nel cortiletto in
terno di casa. Dentro la mo
glie di Capasso e i due figlio
letti, mentre Lucia D'Aloia, la 
moglie di Bastianelli, era an
data a lavorare. Ci sono stati 
urla, insulti, forse Carlo Bastia
nelli ha finito spavaldamente 
con l'ammettere le sue atten
zioni particolari verso le figlie. 
Gennaro Capasso ha preso la 
pistola e, da non più di due 
metri, ha fatto fuoco. Bastia
nelli è caduto senza un la
mento Il barbiere allora è an
dato a casa del fratello. «Ho 
fatto una fesseria*. Poi sono 
tornati in via Col di Lana, so
no arrivati altn parenti. Solo 
due ore dopo Capasso si è co
stituito ai carabinieri «Ho avu
to una discussione con mio 
suocero, l'ho ucciso* ha detto 
senza aggiungere altro Solo 
interrogando gli altn familiari, 
i militari di Cisterna hanno 
scoperto lo squallido retrosce-
ruudf violenza. Ma Capasso 
non ha voluto dire altro 

Guerra del racket 
Bruciato 
alle porte di Roma 

MAURIZIO FORTUNA 
Il luogo dati'ornichMo. al Tonino 

• • L'hanno scaricato dalla 
macchina, io hanno cosparso 
di benzina e oli hanno dato 
fuoco. Fuggendo, gli assassini 
hanno incrociato tre testimo
ni. L'altra notte alle 2, al quat
tordicesimo chilometro della 
Colombo, si è consumato un 
altro brutale delitto della guer
ra fra bande per il controlio 
del racket. 

Fra i trenta e I quaranta an
ni, media statura, con i baffi: è 
lutto quello che si è riuscito a 
capire dal corpo bruciato. In 
un portafogli vuoto che si è 
salvato dalle fiamme sono sta-. 
li trovati due numeri di telefo
no. Uno è il biglietto da visita 
di un noto penalista romano, 
patrocinante in Cassazione, 
l'altro è scritto con un penna
rello nero su un foglietto. E' 
intestato ad una donna resi
dente a Rocca Priora. Nono
stante le ricerche le due per
sone non sono state rintrac
ciate. Gli investigatóri pensa
no ad un ennesimo regola
mento di conti. 11 cadavere ha 
la testa fracassata. Forse un 

colpo di pistola sparato a bru
ciapelo oppure l'uomo è stato 
pestato selvaggiamente. Ora è 
a disposizione dell'Istituto di 
medicina legale, dove si sta 
cercando di ricostruire le im
pronte digitali dell'uomo, per 
poterlo identificare. 

È successo l'altra notte in
tomo alle 2, nelle vicinanze 
del Tonino. La sera e un luo
go frequentato soprattutto da 
coppiette, di giorno ci éi va 
per giocare a tennis. Nelle vi
cinanze sorge il centro sporti
vo del Banco di Santo Spirito 
e, più isolate, alcune villette. 
Ad accorgersi del delitto è sta
ta una coppia che stava ac
compagnando un ragazzo in 
una di queste villette. Hanno 
raccontato di aver visto che 
da un'auto di grossa cilindra
ta, probabilmente una vec
chia «Audi 80» blu, tre uomini 
hanno scaricato a terra un uo
mo esanime Dopo pochi atti
mi si sono levate le fiamme e 
l'iAudi* è fuggita sulla Colom
bo in direzione di Ostia 

1 testimoni hanno subito av-

La Finanza negli uffici della società che voleva acquistare il Casino 

L'inchiesta ^'«Aurora» 
Sequestrati i registri alFimmobiliare 
Continua l ' i n c h j ^ •delìmMlsttto sui «Casino 
Aurata* DopotWcomunkaitìohi'^lutlizislfie dei 
giorni scorsi, ieri il sostituto procuratore Giancarlo 
Armati ha fatto sequestrare i registri della «Lom
barda immobiliare», la società che aveva acquista
to dalle banche i crediti del principe Ludovisi. La 
società fu costituita il 10 gennaio scorso, 30 giorni 
prima delta vendita all'asta del «Casino». 

• i Si allarga l'inchiesta del 
«istituto ...procuratore Gian
carlo .Armali sulle presunte ir-
regolarità per la vendila all'a
sta del .Casino Aurora», che 
appartiene al principe Nicco
lò Boncompagni Ludorlsi. 
Dopo le quattro comunica-
cloni giudiziarie emesse nei 
alami scorsi, ieri il magistrato 
ha fatto sequestrare dalla 
Guardia di finanza tutta la 
documentazione contabile, e 
l'atto di costituzione, della 
società «Lombarda immobi
liare» che nel mese scorso 
aveva acquistato da due Isti
tuti bancari i crediti che que
sti avevano nei confronti del 
proprietario del «Casino», e di 
conseguenza anche il diritto 

di prelazione sulla vendita al
l'asta. 

La «Lombarda Immobilia
re» è una società di recentissi
ma costituzione. L'atto nota
rile è addirittura del IO gen
naio scorso, Appena In tem
po per partecipare all'asta, 
fissata per il 15 lebbraio. E ol
tretutto sembra essere nata 
con il solo scopo di acquista
re quello che rimane della 
seicentesca dimora del cardi
nal Ludovisi. A lanciare l'al
larme sulle sorti del «Casino 
Aurora» era slato lo storico 
dell'arte Giulio Carlo Argan, 
preoccupato che te inestima
bili opere d'arte custodite 
nell'edificio potessero finire 
in mano ai privati. 

Il Casino dell'Aurora 

Dopo la condanna del sindaco 
Il Pei ricorre al prefetto 
contro il black-out 
del consiglio di Riano 
• I Dopo il danno, la beffa. 
Dopo la condanna e la so
spensione del sindaco di Ria* 
no, per la vicenda del falbo 
censimento delta popolazione 
e per aver autorizzalo una di
scarica di sostanze tossiche, il 
consiglio comunale di Riano 
non è più stato convocato, 
nonostante le sollecitazioni 
dell'opposizione. Icn, una de
legazione di parlamentari, 
consiglieri regionali e comu< . 
nali del Pei ha .sollecitato l'in
tervento del prefetto di Roma 
presso la giunta per ripristina-
re le regole democratiche 

La mancata convocazione 
del consiglio rende, infatti, jin-v 
possibile riorganizzare il go
verno locale, messo a dura 
prova dalle recenti Vicende 
giudiziarie. La delegazione 
comunista ha anche chiesto 
al prefetto di indire un nuovo 
censimento della popolazio
ne, In modo dii poter adottare 
nelle pròssime eleziónevil si» 
sterna elettorale proporziona
le, ̂ crlii^ì^lQÌite^ aViMl̂ Àwr 
mero degli abitanti. 

Come si ricorderà, il sinda
co di Riano, Eivezio Bocci, è 
stato condannato per aver 
•autoridotlo», grazie al censi
mento, il numero degli abitan
ti del comune, facendone fi
gurare 572 di meno per poter 
continuare a svolgere le ele
zioni amministrative con il si
stema maggioritario. Un siste
ma che ha assicurato a Bocci 
un «regno» incontrastato per 
27 anni consecutivi e che vie
ne applicato nei centri con un 
massimo di 5000 abitanti. Cosi 
intere frazioni comunali sono 
spante dalla memoria anagra
fica di Riano, semplicemente 
•dimenticate» nel rilevamento, 
per poi ricomparire dopo le 
elezioni con ima reiscrizione 
In massa di tanti ignari cittadi
ni. 

Il prefetto, dopo aver ascol
tato le richieste della delega
zione comunista, si è impe
gnato ad intervenire presso la 
giunta del pìccolo centro e a 
verificare la possibilità di un 
nuovo censimento. 

Il «Casino* deve il suo no
me alIVAurora* del Guercino, 
un affresco di grandissimo li
vello, ma nelle sue stanze ci 
sono ancora dipinti del Bnll, 
del Domenichino e di Viola 
Il soffitto, poi, è attribuibile a 
Caravaggio. A destare sospet
ti su tutta l'operazione è stato 
il prezzo base dell'immobile 
fissato dal perito d'ufficio ol
io miliardi e duecento imito-

Religione 

Polemiche 
per la .scelta 
deH'«ora» 
• • Come poter scegliere 
senza pressioni di sorta, di far 
seguire o meno le lezioni di 
religione ai propri figli? Lo 
spiega una nota inviata alla 
stampa dal gruppo progressi
sta del Crides, il Coordina
mento romano per -il rilancio 
della democrazia nella scuo
la, in prossimità del termine 
del 15 febbraio per le preiscri
zioni degli alunni alle prime 
classi di tutti gli ordini di scuo
la. In questa occasione, ricor- * 
da il Crides, ì genitori hanno 
diritto a ricevere dalle segrete
rie della scuola prescelta un 
modulo su cui va specificato 
se intendano o meno avvalersi 
per 1 propri figli xlell'inegna* 
mento della religione cattoli
ca. Molte segreterie sollecita
no costantemente i genitori a 
consegnare subito il modulo. 
Attenzione: il modulo va resti
tuito alla scuola soltanto all'at
to dell'iscrizione vera e pro
pria, da effettuarsi alta fine 
dell'anno scolastico. Non dare 
indicazioni frettolose permette 
ai genitori di riflettere e, nel 
caso, di ricorrere all'ora alter
nativa a quella di religione. 

ni Una cifra risibile se si pen
sa alle opere d'arte che con
tiene e alla sua superftee* 
2.500 metn quadrati Una 
analoga penzia ordinata dal 
principe Boncompagni, aveva 
stabilito il prezzo in ottanta 
miliardi Armati aveva voluto 
vederci chiaro e il primo atto 
era stato II sequestro del fa
scicolo presso l'Ufficio esecu-

Prenestino 

Presidente 
con il voto 
dei missini 
• I Per non dare le dimissio
nisi, allea con i missini. Il pre
sidente /ta; socialdemocràtico 
della VI Circoscrizione, Gian 
Piero D.'Ipppliti, è ricorso l'al
tro ieri notte ai voti.del Movi
mento sociale per respingere 
la proposta di revoca del 
gruppo comunista della circo
scrizione. In minoranza dal 29 
novembre scorso nel consi
glio, D'Ippoliti è stato accusa
to dai cittadini; di aver intasca
to gettóni di presenza per una 
commissione a cui non aveva 
mai partecipato. Contro di lui, 
anche la testimonianza dei 
consiglieri che invece si sono 
recati al lavori delta commis
sione, Per le sue dimissioni, 
una petizione popolare ha 
raccolto in poco tempo ben 
duemila firme. Dal mese di 
novembre il presidente si è ri
fiutato di mettere all'ordine 
del-giorno la mozione di sfi
ducia nei suoi confronti pre
sentata dagli altri- partiti. Fino 
a l'altro ieri sera. Quando è 
stato cèrto di poter contare sui 
voti missini. 

zipni immobiliari, il blocco 
dell'asta a.finvio delle quafe, 
tro comunicazioni giudiziarie 
per'interesse privato in atti 
d'ufficio, turbativa d'asta e 
truffa. Il prìncipe Niccolò 
Boncompagni era stato auto
rizzato a costituirsi parte civi
le 

La decisione di mettere al
l'asta il «Casino Aurora* era 
stata presa dal pretore al 
quale si erano rivolti i credito
ri del principe Boncompagni, 
che aveva un credito di circa 
tredici miliardi verso la Banca 
Nazionale del Lavoro e la 
Banca Nazionale dell'Agricol
tura. Il legale del pnneipe, 
l'avvocato Taormina, ha so
stenuto che il pento d'ufficio, 
l'architetto Gorelli, non ha 
considerato 11 valore artistico 
dell'edifìcio e si è limitato a 
fare il conto di un ipotetico 
canone d'affitto. Calcolando, 
fra l'altro, un prezzo di 
3 300.000 a metro quadrato, 
quando nella stessa zona 
(via Veneto) i prezzi sfiorano 
i dieci milioni OMF. 

Campagnano 

Sotto accusa 
la «corsa 
dei somari» 
H «Se gli asini correranno, 
denunceremo il sindaco». La 
singolare minaccia parte dalia 
Lega antivivisezione, indigna
ta per la tradizionale «corsa 
dei somari* che dovrebbe ter 
nersi oggi nel comune di 
Campagnano, alle porte di 
Roma. 

•La corsa è incivile, assurda 
e stupida - sostiene Walter Ca
porale, consigliere, nazionale 
della Lav -. Gli asini non ama
no correre e non vanno quin
di obbligati a farlo: la loro in
dole e la loro natura non lo ri
chiede. Costringerli a correre 
equivale a sottoporli ad un'i
nevitabile ed inaccettabile vio
lenza». 

Per difendere ì somari, «bio
logicamente non inclini alta 
conia», la Lav è decisa ad ap
pellarsi alla recente legge re
gionale 63/88 che vieta tassa
tivamente gli spettacoli, le ga
re e le rappresentazioni pub
bliche e private che compor
tano "maltrattamenti e sevizie 
agli animali, 

visato la polizia e I vigili del 
fuoco che hanno dovuto do
mare l'incendio per evitare 
che si estendesse al comples
so sportivo. Il corpo dell'uo
mo era irriconoscibile. Quasi 
completamente carbonizzato. 
Solo pochi resti: brandelli del 
giubbotto di pelle, dei iean 
che indossava la vittima e una 
larga chiazza di sangue. 

Le indagini, condotte dal 
capo della squadra mobile, 
Rino Monaco e da Nicola Ca
valiere, sono indirizzate nel
l'ambiente della malavita or
ganizzata. Si cerca soprattutto 
la donna il cui numero telefo
nico è stato ritrovato nel por 
tafogli dell'uomo. Un indizio 
importante per l'identificazio
ne dell'uomo Gli agenti della 
mobile si sono recati subito 
alla sua abitazione ai Castelli, 
ma senza trovarla. Anche del
l'avvocato nessuna traccia. I 
sui collaboraton hanno detto 
che si trova momentanea
mente fuori Roma. -

Forse si tratta un ennesimo, 
brutale regolamento di conti. 

£ da qualche mese ormai che 
nella capitale sembra essere 
scoppiata una guerra fra ban
de per il controllo del racket. 
E cominciata con l'uccisione 
del due fratelli Belardinelli, 
«flebo» e Valentino, i «bossi di 
Primavalle. colpiti ambedue 
da killer professionisti: pochi 
giorni fa il delitto di Torpignat-
tara. in cui fu ucciso il gestore 
di una bisca e Infine romici-
dio di Cave, i cui responsabili 
sono stati arrestati giovedì 
scorso. Tutta gente che-gravi
tava nel mondo delle scom
messe clandestine, del totone
ro, del gioco d'azzardo. La cit
tà è divisa In settori controllati 
da diverse bande. Un •giro» 
che fattura decine dì miliardi 
ogni anno e a cui nessuno 
vuole rinunciare. Ora questo 
nuovo omicìdio. Nonostante il 
tentativo di tendere l'uomo ir
riconoscibile gli assassini han
no tralasciato degli indizi fon
damentali e non è escluso 
che nell? prossime oreì'uomo 
possa avere un volto e un no-

Affissioni 
«Angrisani 
smantella 
il servizio» 
m «Il Krvizio «Ululoni dal 
Comune potrebbe grattile 
un importo annuo di 100 mi
liardi conno 121 del 1988. Ma 
l'amministrazione hi latto di 
tutto per affollarlo, pene-
fruendo altri acopia. L'attacco 
di Osi e Cgll all'assessore Lui
gi Celeste Angrlaani, respon
sabile del servizio affissioni e 
pubblicità, è senza sfumature: 
l'assessore non ha fatto nulla 
per rafforzare un settore sem
pre In attivo e con grandi pos
sibilità di sviluppo. Arni, se
guendo evidentemente Ulti 
prassi divenuta di moda naia 
giunta pentapaitita, ala pun
tando a smantellare I* gestio
ne pubblica, per appaltare • 
cooperative esteme un com
pito che la legge riserva esclu
sivamente al Comuni, 

Esempio lampante del me
todi di gestione di Angrisani, 
secondo i sindacati, è il pesai* 
•no affare della sede di via Pe-
troseUi. Angrisani ha rifiutato 
all'arciconlrutemìta proprieta
ria dell'Immobile un aumento 
del canone da 37 a 500 milio
ni, con il risultalo di aver otte
nuto lo sfratto da martedì 
prossimo e di dover tentar* di 
prendere in affitto un'altra te
de a Crottaferrala per un Im
porto molto superiore: 1 mi
liardo e 800 milioni. 

Osi e Cgll, in una conferen
za stampa tenuta Ieri, hanno 
perciò annunciato di voler 
contrastare 1 tentativi di sman
tellamento del servizio, I sin
dacati chiedono Inoltra che 
siano rispettati gli impegni aa-
sunti dall'amministrazione co
munale, il 27 dicembre «cor
so, per l'assunzione di 120 
nuovi attacchini. 
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